Oggi è la PENTECOSTE 

LA DISCESA DELLO SPIRITO SANTO sui primi discepoli di Gesù.

 
           Quando scese lo Spirito i discepoli divennero cristiani.
            Chi sono i cristiani?  
            Coloro che sono uniti a Cristo (come nella comunione)e perciò vengono cristi-ficati, fatti una sola vita e un solo cuore con lui, come era la Madre immacolata quando portava il Figlio nel suo grembo santissimo.
            Lo Spirito Santo fa di ogni discepolo di Gesù e di tutti i discepoli un solo Figlio di Dio, un solo Cristo, una sola personalità mistica.
 
            Lo Spirito Santo compie queste meraviglie perché è la persona divina Amore o Amore in persona, colui che del Padre e del Figlio fa una perfetta unità.  Il Padre è colui che ama, il Figlio è colui che è amato e lo Spirito è l’amore che unisce in uno e i Tre sono una famiglia che si chiama Famiglia Trinitaria.
 
            Nella pentecoste scese lo Spirito Santo sui primi discepoli; e non poteva mancare la Madonna perché lei è la prima cristiana.  
            Lo Spirito avvolse i discepoli nel suo Amore e ne costituì una grande e unica famiglia che è la Chiesa; ne fece un corpo solo che è il corpo mistico di Cristo.  
            La Chiesa è  la Famiglia Trinitaria estesa all’umanità.  La pentecoste è la  nascita della Chiesa.  
                        
            La prima persona umana, accolta nella famiglia trinitaria fu la Madonna.  E’ stata chiamata “Quarta persona in Trinitate”.    Ella è la prima cristiana, la più perfetta cristiana, modello irraggiungibile di vita  cristificata o fatta Cristo.
            Questa Donna eccelsa, dal suo primo palpito di vita, dal primo momento in cui apparve nel seno di sua madre,  era la Madre di Gesù.  Perché?  Perché nello stesso tempo cominciò ad esistere anche la carne di Gesù.  Infatti la Madonna era madre vergine, non doveva aspettare uno sposo per poter dare umanità al Figlio di Dio.  Suo sposo è lo Spirito Santo.  La Madonna aveva già in sé quelle carni che formavano anche l’umanità del Figlio di Dio.  Gesù cominciava ad avere un corpo che è lo stesso della Vergine Madre.
            Lo Spirito Santo dunque crea l’umanità di Maria e la divinizza:  quell’ unica umanità è anche del Figlio del Padre;    e  poi     si estenderà a tutti i discepoli  o cristiani che diventano consanguinei e concorporei di Gesù e di Maria.
  
            QUESTO E’ IL CRISTIANESIMO.  
Non è un certo sentimento, un qualche ricordo di  Gesù Cristo…  
            Il cristianesimo E’ UNA COSA CHE SUPERA IMMENSAMENTE  LA STESSA FAMIGLIA NATURALE.  E LA SUPERA PER INTENSITA ’ DI VITA, PER COMUNIONE DI CARNE E SANGUE.
            Domandate alle mamme chi sono i figli per loro ?  Ditelo pure ai papà; e poi riflettete sulle parole di Gesù:  “Chi ama il padre o la madre, il figlio o la figlia più di me non è degno di me”.  NON E’ CRISTIANO chi non ama Cristo più dei figli, chi non si rende conto che la religione cristiana è divinamente superiore alla famiglia.     Questa è la vera fede cristiana!
 
            Il cristiano e la Chiesa sono opera dello Spirito Santo.  La Chiesa coinvolge l’umanità di Maria e di Gesù e tutti coloro che ricevono il battesimo e formano la Chiesa.
            Quanto è grande la Chiesa!  
            E’ DIVINA!       Bisogna guardarla con l’occhio della fede e non con la malizia di chi si pasce di ghiande e si rende simile agli animali immondi.  Per questo  vede tutto buio perché è avvolto nelle tenebre.  Se raggiungerà la luce della fede, allora vedrà le bellezze divine della Chiesa.
 
            La Madonna è la quarta persona in mezzo alla Trinità  e i cristiani fanno parte di questa eccelsa personalità, misticamente uniti (dallo Spirito Santo) in un solo Figlio di Dio Gesù, come una sola persona mistica (reale e invisibile).  
            La Madonna è la quarta persona nella Trinità perché  è figlia del Padre, Madre del Figlio, sposa dello Spirito Santo.
            La Madre di Gesù (inseparabilmente dal Figlio) è il culmine della creazione, il vertice del creato, il centro, lo scopo di tutto il racconto biblico o storia della salvezza.  La Madonna con Gesù è il centro della Bibbia.  Ogni parola si riferisce a lei inseparabilmente dal Figlio, ma anche ai cristiani e alla Chiesa.
  
                        TUTTO QUESTO AVVENNE NELLA PRIMA PENTECOSTE che noi oggi festeggiamo.
 
            Prima i discepoli erano lontani da Gesù.  E infatti per tre anni erano stati con lui, ma non avevano capito chi veramente era il loro grande Maestro, Dio con noi!.  
            Venuto lo Spirito Santo, i discepoli compresero il mistero di Gesù e vi furono inseriti dallo Spirito Santo in lui e con lui nel Padre, formarono la Chiesa nascente, inserita nella Famiglia Trinitaria. 
 
            LO SPIRITO SANTO SI PUO’ CAPIRE DA QUELLO CHE  OPERA.   E infatti per parlare dello Spirito Santo vi sto raccontando quello che egli fa:  ci fa cristiani, ci fa Chiesa inserendoci dentro la Famiglia Trinitaria.
 
            Lo Spirito Santo nell’incarnazione e nella redenzione.
 
            Lo Spirito operò mirabilmente l’incarnazione del Figlio di Dio in Maria e poi nella Chiesa.  Lo Spirito Santo operò anche nella risurrezione.  
            La risurrezione di Gesù dalla morte è stata compiuta dallo Spirito Santo.  La pentecoste è festa pasquale.  
 
            Prima della morte e risurrezione,  Gesù aveva formato il primo nucleo di Chiesa con chi?  Con la Madre immacolata e con san Giuseppe, vero sposo di Maria; sposo e cioè, a pieno diritto, partecipe della stessa sorte, divenendo consorte.  
            Prima della Chiesa ebbe inizio la Famiglia di Nazaret che è il primo nucleo della Chiesa.  La Famiglia di Nazaret sta in mezzo tra la Famiglia Trinitaria e la Chiesa.
 
            PER FONDARE LA CHIESA, GESU’ CHIESE LA COLLABORAZIONE DI MARIA E GIUSEPPE E LI COINVOLSE NEL SUO AMORE E NEL SUO DOLORE SALVIFICO.
            Gesù accettò la morte per amor nostro, spinto dall’amore di Spirito Santo, di cui era piena la sua umanità e quella di Maria e di Giuseppe.  Gesù morì per amore divino e risuscitò per lo stesso amore o Spirito Santo.
 
            Dov’è lo Spirito non c’è morte né peccato, ma vita e amore culminanti.  Per sé Gesù non doveva soffrire né morire; accettò sofferenza e morte per bontà senza limiti e la espresse con le sofferenze inaudite.  La morte di Gesù fu una morte più vitale di ogni essere vivente, una morte divinamente viva e donatrice di vitalità divina.
 
            Nelle sofferenze e nella morte di Gesù avvenne quello che succede a un legno che si butta per forza sotto una massa di acqua.  Il legno non può stare sotto l’acqua, è più leggero, va sopra a galla.  Se una forza lo costringe a scendere sotto la superficie acquea,  quanto più forte è la violenza che gli si impone, altrettanta è la reazione opposta:  il legno salta in alto, al di sopra e al di là delle acque.  Questo avvenne in Gesù crocifisso e risorto.
 
            Fuori immagine dico:  la morte in Gesù e in Maria e Giuseppe si cambiò in forza potentissima, divina che causa la risurrezione e la glorificazione.  
 
            E teniamo bene a mente che 
            QUELLA FORZA POTENTISSIMA, DIVINA PERMANE NELLA CHIESA E VIENE APPLICATA ALLE PERSONE MEDIANTE I SACRAMENTI.
            Il corpo risorto di Gesù è la fonte della forza di salvezza:  dal corpo risorto di Gesù scende un fiume e un mare di grazia divina da cui attingono i sacramenti.        Per questo l’acqua del battesimo fa nascere divinamente; l’assoluzione della confessione rigenera i morti per il peccato; la consacrazione eucaristica ci procura il pane divino per il nutrimento dei figli di Dio o cristiani che si cibano di Gesù come i bambini del latte materno; il matrimonio cristiano trasfigura la sessualità in amore divino, verginale, immacolato…
 
            In Gesù, Maria e Giuseppe, la morte non era causata dal peccato, ma dall’amore divino che nutrivano verso di noi.  Erano pieni di Spirito Santo e di vita divina.  Anche durante la morte, le loro carni non potevano corrompersi perché erano piene di Spirito Santo che è vita, eterna, fresca e immacolata…  In quelle carni non esistevano germi di peccato o di morte.  E divennero fonte e mare di vita divina.
            DA QUESTA FONTE NASCONO i figli di Dio, SI NUTRONO E CRESCONO FINO ALLA PERFEZIONE con i sacramenti del battesimo, cresima, confessione, comunione ecc…
 
         Noi dunque come cristiani (mediante i sacramenti)  entriamo nella vita intima di Dio, diventiamo figli per Cristo, con Cristo e in Cristo, pieni di amore divino (che è lo Spirito Santo) e cullati amorosamente dal Padre.

 
         Quando entra in noi lo Spirito Santo, allora si riversa in noi l’amore del Padre verso il Figlio; l’amore del Figlio per il Padre.  Siamo  amati dal Padre insieme con Gesù; amiamo il Padre con Gesù; e siamo avvampati dalla Fiamma divina dello Spirito che avvolge la Trinità.
 

Siamo stati fatti figli di Dio; ci è stata data la vita divina, ma in edizione quanto è possibile che un uomo possa ricevere.  Gesù è Figlio di Dio ed è vero Dio, noi siamo figli di Dio, ma esseri deiformi, non siamo Dio, siamo simili a Dio.  Non siamo dèi, restiamo creature, e siamo immersi nel fuoco inestinguibile e infinito di amore, di vita e felicità divina.  Il ferro diventa infuocato, ma resta ferro e potrebbe anche spegnersi; così anche noi siamo divini, ma non dèi:  potremmo perdere la divinizzazione con il peccato che si chiama mortale.  E allora siamo demoni dell’inferno e non figli di Dio nel cuore del Padre come Gesù pieno di Spirito Santo.
 
Dio ha un solo Figlio e tutti i figli che nascono a lui formano l’unico suo Figlio.  Questa moltitudine di persone umane che entrano nell’unico Cristo si chiama Chiesa.  La Chiesa è la moltitudine dei figli di Dio che vivono la stessa esperienza di Cristo e si chiamano cristiani:  ora mediante la fede e domani nella visione chiara del paradiso.  Il paradiso è la partecipazione alla stessa vita e felicità di Dio.  Il paradiso esiste già radicalmente nell’anima in grazia santificante.  Si chiama grazia santificante la vita divina che viene comunicata a noi nell’unione allo Spirito Santo, al Figlio e al Padre.  Chi è in grazia santificante è figlio di Dio, figlio nell’Unigenito Figlio Gesù.
 
            Chi è lo Spirito Santo e che cosa opera?
            E’ colui che è nel cuore della divinità, la persona divina più intima e nascosta nella divinità, “scruta le profondità di Dio” (1 Cor 2).  Lo Spirito Santo  ci mette in contatto vitale, intimo e familiare con la SS. Trinità.  
Il Padre ci ha amati e ha mandato il Figlio suo per attirarci a sé.   Il Figlio, pur vivendo in mezzo agli uomini,  era lontano da loro, quanto Dio è distante dalle creature…  Il primo contatto soprannaturale con Dio avviene nel battesimo mediante lo Spirito Santo, primo dono ai credenti.  
            
            Nel momento in cui entriamo in Cristo, per opera dello Spirito Santo, immediatamente siamo messi in relazione filiale con il Padre e facciamo parte della famiglia trinitaria.  Noi siamo inseriti nella Trinità come figli adottivi.  Questa parola è pericolosa se non si dice, ma lo è anche se non si comprende.  Siamo figli adottivi di Dio non nel senso che egli ci considera come figli senza esserlo, ma nel senso che non siamo come Gesù che è Figlio di Dio ed è Dio.  
La Bibbia dice chiaramente:  “Siamo chiamati figli di Dio e lo siamo realmente”.  -  Abbiamo la stessa vita divina e entriamo nella Trinità per Cristo, con Cristo e in Cristo.  Ma non siamo dèi.  Siamo realmente inseriti nella Trinità e partecipiamo alla vita divina.
            Noi siamo “familiari” e non “ospiti”, dice la Bibbia.  Siamo di casa, siamo a buon diritto.  Noi siamo figli e non estranei.  Lo Spirito penetra le profondità di Dio, dice la Bibbia (1 Cor 2):  siamo immersi nelle profonde intimità divine!   
 
            Lo Spirito Santo penetra in tutte le fibre del nostro essere come l’olio dentro le ossa: entra nella carne e nell’anima, le imbalsama come profumo, purifica ogni male, rinfresca, rigenera.  Lo Spirito ci arroventa di divino amore che sorpassa ogni amore terreno come un vulcano sorpassa le fiamme di ogni fuoco, come il sole, come l’infinito eterno amore divino che è lo Spirito Santo persona divina amore.  Non c’è paragone alcuno tra l’amore divino e quello umano e terreno.  E se l’amore affascina, quanto più dovrebbe fare lo Spirito Santo?  
 
            Le immagini della Bibbia per indicare lo Spirito Santo sono: olio, balsamo o profumo, acqua viva, fuoco, amore, santo crisma (olio profumato) dell’anima.  Egli penetra nel più intimo e profondo, nell’essenza di noi stessi, e si estende a tutta la persona.
 
            Lo Spirito Santo è la prima frecciata d’amore che Dio lancia nel nostro cuore e lo avvince a sé, se siamo docili, se rispondiamo alle divine sollecitazioni.  Non esiste romanzo più amoroso del cuore dei santi colpiti e affascinati da Dio.
            Ma lo Spirito Santo rimane nascosto come il calore del cuore, come i sentimenti dell’animo, come l’afflato interiore.  Per questo è stato chiamato dalla Bibbia con le parole: spirito, fiato, vento, acqua viva, fuoco amore, olio, profumo, nube, luce, vento gagliardo, terremoto, sigillo incancellabile, dito della mano di Dio, colomba di amore.
 
            Lo Spirito Santo purifica, lava, rigenera, rinnova, ringiovanisce sempre più, dà vita nuova, divina, eterna, inesauribile.  E’ potente nel compiere il bene, è gioioso, amoroso, glorioso, pieno di luce, di chiarezza e di splendore divino.  E’ forza di amore che imprime l’immagine di Cristo e del Padre nelle persone (sigillo incancellabile); sorregge con potenza infinita, consola, eleva, conforta, arricchisce, inebria di Dio, porta frutti meravigliosi.
 
            Nessuno può dire:  Non sono amato, non posso amare…  Noi siamo tuffati nell’amore del Padre che ama infinitamente e divinamente e nell’amore del Figlio che è amato infinitamente e divinamente.
         Noi  viviamo soprattutto di amore divino, e siamo felici solo nel suo amore, che non è negato a  nessuno.  Oh, che fortuna, che felicità, che gioia essere cristiani!…
 
 
         Vieni dunque, Santo Spirito, riempi il cuore dei tuoi fedeli, accendi in essi il fuoco del tuo amore;  lava ciò che è sordido, bagna ciò che è arido, sana ciò che sanguina.  O luce beatissima, invadi nell’intimo il cuore dei tuoi fedeli.  Dona virtù e premio, dona morte santa, dona gaudio eterno. Amen, alleluia!!!!  
 
 
            Lo Spirito Santo dà le virtù teologali, i doni divini e i frutti dello Spirito.
            Se lo Spirito Santo è seguito, assecondato, obbedito dà fede, speranza e carità:  una fede viva e forte, una speranza che non crolla mai, una carità ardente o amore senza limiti e senza paragoni.
            Se si è docili allo Spirito Santo, dalle virtù teologali si passa ai doni: sapienza, intelletto, consiglio, fortezza, scienza, pietà e timor di Dio.  Dio si crede e quasi si vede, si gusta (sapienza), si penetra nei misteri divini (intelletto = intus leggere).  Lo Spirito Santo dà forza per seguire il bene ed evitare il male e un senso religioso filiale che si chiama pietà, quella virtù che regola gli affetti familiari.  Dio è diventato nostro familiare o noi siamo entrati nella sua famiglia.
            I frutti dello Spirito si possono vedere nelle biografie dei santi in quelle espressioni eroiche del Vangelo o frutti meravigliosi di santità:  amore, gioia, pace, pazienza, benevolenza, bontà, fedeltà, mitezza, dominio di sé…
              
 
            Preghiere dalla Liturgia
 
            Vieni, Santo Spirito                              Vieni, o Spirito Creatore,
manda a noi dal cielo                                  visita le nostre menti
un raggio della tua luce                                riempi della tua grazia
                                                                       i cuori che hai creato.
            Vieni, padre dei poveri,                                 O dolce consolatore,
 vieni, datore dei doni,                                  dono del Padre altissimo,
vieni, luce dei cuori.                           Acqua viva, fuoco, amore,
                                                                       santo crisma dell’anima.
            Consolatore perfetto;                                    Dito della mano di Dio,
ospite dolce dell’anima,                               promesso dal Salvatore,
dolcissimo sollievo.                            Irradia i tuoi sette doni,          (sapienza,intelletto,
                                                                       suscita in noi la parola.    Consiglio,fortezza,
                                                                                                                      scienza,pietà,timor
                                                                                                                      di Dio).
            Nella fatica riposo,                            Sii luce all’intelletto,
nella calura riparo,                            fiamma ardente nel cuore;
nel pianto conforto.                          Sana le nostre ferite
                                                                       col balsamo del tuo amore.
            O luce beatissima,                             Difendici dal nemico,
invadi nell’intimo                                           reca in dono la pace,
il cuore dei tuoi fedeli.                                   La tua guida invincibile
                                                                       ci preservi dal male.
            Senza la tua forza,                             Luce d’eterna sapienza,
nulla è nell’uomo,                                         svelaci il grande mistero
nulla senza colpa.                                         Di Dio Padre e del Figlio
                                                                       uniti in un solo Amore.  Amen.
Lava ciò che è sordido,   bagna ciò che è arido,       sana ciò che sanguina.
Piega ciò che è rigido,     scalda ciò che è gelido,     drizza ciò che è sviato.
Dona ai tuoi fedeli,           che solo in te confidano,    i tuoi santi doni.
Dona virtù e premio,         dona morte santa,               dona gioia eterna.  Amen.
